
 

 

Progetto “BE DIFFERENT!” 

 

● Premessa:  

Il progetto, denominato “BE DIFFERENT!” è un’esperienza della durata di un 
anno, condotta da volontari in Servizio Civile Universale, che offrono il loro 

servizio e impegno, all’interno del Centro Territoriale per il volontariato di 
Vercelli Biella. Il progetto, che è al suo terzo anno di realizzazione, è attivo 

nell’ambito di intervento dell’educazione e promozione culturale, dei diritti 
umani, della nonviolenza e della difesa non armata della Patria, ed è volto a 

contrastare ogni tipo di discriminazione e disuguaglianze causate da differenze 
di origine geografica e di genere. 

Il documento “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile” riconosce formalmente il ruolo decisivo dell’accesso universale ai 

diritti per il conseguimento dello sviluppo  sostenibile. Il pieno rispetto dei diritti 
umani risulta infatti indispensabile per i processi di democratizzazione e di 

inclusione dei gruppi vulnerabili che si pongano l'obiettivo di costruire 
e consolidare relazioni di pace. L'impegno dei giovani è fondamentale per la 

creazione di società sostenibili, inclusive e stabili entro il 2030 (come previsto 
dall'Agenda 2030) e per scongiurare le peggiori minacce allo sviluppo 

sostenibile: impatti dei cambiamenti climatici, disoccupazione, 
povertà, disuguaglianza di genere, conflitto e migrazione, tanto per citarne 

qualcuna.  

In una società come l’odierna, caratterizzata dal cambiamento e dalla sua 

rapidità, dalla contingenza e instabilità di ogni riferimento, dalla 
frammentazione e dall’evanescenza di ogni tipo di informazione, è aumentato 

il distacco tra luoghi di educazione e quelli di vita quotidiana: ciò rischia di 
rendere vano ogni tentativo da parte del mondo dell’educazione. Emerge 



dunque la necessità di un’educazione che punti a “collegare i giovani alla 

società complessa, facendone soggetti capaci di scelte consapevoli 
e intenzionali.”, favorendo dunque l’esperienza della partecipazione attiva.  

 

 

● Destinatari:  

Giovani che frequentano scuole secondarie di primo e secondo grado del 

territorio di Vercelli e Provincia.  

 

 

● Obiettivo generale:  

 
L’ obiettivo generale è di sensibilizzare i bambini e i giovani alla cultura 

della pace, della solidarietà e dei diritti umani e di contribuire a 

contrastare le disuguaglianze causate da differenze di origine geografica 

e di genere, creando spazi di dialogo per riflettere sul concetto di 

“differenza” intesa come risorsa e non come limite. 

  

 

● Obiettivi specifici: 

- Accrescere le conoscenze specifiche sui fenomeni oggetto dello 

studio con informazioni basate su dati oggettivi e ricerca; 

 

- Riconoscere con consapevolezza i propri stereotipi e pregiudizi e   

- contribuire alla trasformazione di mentalità legate a pregiudizi; 

 

- Riconoscere e contrastare i fenomeni di discriminazione presenti 

nella propria scuola;  

 

- Aumentare la partecipazione e l'organizzazione da parte dei giovani 

di iniziative contro le discriminazioni;  

 

- Favorire l'uguaglianza e l'inclusione di tutti e lo sviluppo di 

comportamenti rispettosi delle differenze;  

 



- Stimolare i giovani ad una partecipazione attiva nella diffusione di 

notizie e informazioni sui temi;  

 

- Favorire lo sviluppo della cittadinanza attiva e della coesione 

sociale attraverso, l'impegno volontario dei giovani dentro e fuori il  

contesto scolastico;  

 

- Sensibilizzare giovani e adulti sui comportamenti corretti da  

adottare per un utilizzo consapevole del web;  

 

- Promuovere tra i giovani un’idea di Europa inclusiva e che valorizzi 

le differenze 

 

● Metodologia di lavoro: 

Per promuovere società pacifiche e inclusive orientate allo sviluppo 

sostenibile e  garantire a tutti l’ accesso alla giustizia e costruire istituzioni 

efficaci, responsabili e inclusive il progetto propone attività educative ed 

esperienze formative nelle scuole. Le scuole che accolgono il progetto 

saranno raggiunte dai volontari in servizio civile, dopo che gli stessi hanno 

vissuto un lungo percorso formativo, affrontando tematiche generali 

relative all’esperienza di servizio civile universale e specifiche sul progetto 

che portano avanti. All’interno delle scuole i giovani promuoveranno, 

previo accordo organizzativo con i referenti di plesso (dirigente ed 

insegnanti) delle attività formative, ludico/didattiche con metodologie 

educative attive, materiali autocostruiti e co costruiti con i bambini 

/giovani che incontreranno secondo una metodologia di lavoro che tende 

a far co partecipare destinatari e promotori del progetto per la 

realizzazione dell’obiettivo generale, di diffondere una cultura consapevole 

e sensibile al bisogno universale di pace, rispetto tra e con le persone.  

 

● Valutazione: 

Il progetto verrà valutato, secondo una prospettiva di “dare valore” alle azioni 

educative proposte attraverso attività di : 



- Monitoraggio continuo: ad ogni intervento dei volontari nelle scuole gli 

stessi avranno un momento successivo di condivisione e restituzione con i 

referenti di progetto, al fine di valutare se gli strumenti utilizzati (slide, 

materiali costruiti; presentazioni…) sono state favorevoli a sostenere il 

confronto costruttivo, la partecipazione con il contributo di tutti gli studenti; 

 

- Questionari di valutazione in ingresso ed uscita con riferimento agli 

interventi sulla conoscenza dei fenomeni e dei temi proposti 

 

 

● Impegno di lavoro:  

Ogni docente, che accoglierà il volontario in servizio civile avrà 

necessariamente una funzione di mediazione e presentazione dello stesso 

agli studenti. Dovrà dedicare, secondo tempi e modalità, che potranno 

essere condivisi con i referenti di progetto, un tempo di presentazione, 

rendendo consapevoli i bambini e i giovani del percorso di esperienza 

formativa, che vivranno durante l’incontro con i volontari in servizio civile. 

Durante l’incontro con il gruppo classe, la presenza degli insegnanti è 

sempre ben voluta e preziosa.  

 

● Modalità di iscrizione: scrivendo a scu.vercelli@centroterritorialevolontariato.org 

 

● Responsabile:  

Ideatrice e referente del Progetto Be Different! è Sara Ghirardi; referente come figura 

di accompagnamento tutor per i giovani di servizio civile universale, denominata OLP 

(Operatore locale di Progetto) per la sede CTV di Vercelli è Elena Veggi per la sede 

CTV Biella è Luca Bertolini. 
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